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ART. 1 - OGGETTO DELLA PRESTAZIONE 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento delle attività di trattamento, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani 

indifferenziati (EER 20.03.01) ovvero codici (EER 19.05.01 - 19.05.03 - 19.12.12) prodotti nei comuni della SRR “Catania 
Area Metropolitana”, anche al di fuori della Regione Sicilia. 

La prestazione principale del presente appalto consiste nell’esecuzione di quanto in oggetto. 
Le prestazioni dovranno essere svolte dall’Appaltatore con propri capitali, mezzi tecnici, attrezzature e personale, 

mediante l’azione organizzativa dell’Appaltatore stesso, ovvero assumendosi il rischio d’impresa, fatto salvo quanto 
specificamente previsto nel presente capitolato. 

Il quantitativo giornaliero massimo di rifiuti stimato è uguale o meno di 350 tonnellate. 
Le quantità ivi riportate, seppure utilizzate per la comparazione economica delle offerte, sono indicative e non 

impegnative per i Comuni sottesi alla scrivente SRR “Catania Area Metropolitana”.  
La stazione appaltante non assume nessun impegno per il raggiungimento dell’importo massimo e/o della quantità 

massima di tonnellate di rifiuti da trasportare, come precedentemente indicati, pertanto tali rifiuti possono variare da 
zero al massimo previsto. 

I corrispettivi relativi ai servizi svolti verranno pertanto contabilizzati in base alle quantità effettive. 
Ai fini della formulazione dell’offerta, le voci da quotare dovranno essere comprensive di oneri e tributi (es. tributo 

regionale, ecotassa, IVA di legge esclusa, ecc.). 
La presente procedura prevede la sottoscrizione di un contratto normativo fra l'aggiudicatario e la SRR. I comuni 

soci che si vorranno avvalere del servizio di cui alla presente, dovranno sottoscrivere un contratto di servizio con 
l'aggiudicataria. Tale contratto di servizio potrà essere stipulato dal singolo comune socio solo dopo aver disposto la 
relativa copertura finanziaria. Nulla potrà pretendere l'operatore economico aggiudicatario nel caso in cui stipulerà il 
contratto di servizio con il singolo comune socio in assenza di relativa copertura finanziaria.  

 
ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO 
Il contratto ha la durata di 12 mesi e precisamente dalla data di avvio delle prestazioni con eventuale possibilità di 

proroga da esercitarsi nei modi e nelle forme di cui al successivo art. 3.  
 
ART. 3 - PROROGA DEL CONTRATTO 
La ditta appaltatrice si obbliga a prorogare, a richiesta della stazione appaltante, il contratto per un massimo di 12 

mesi successivi rispetto a quello previsto al precedente art. 2 alle condizioni ed ai prezzi contenuti nell’originario 
contratto.  

Il diritto di opzione alla proroga è esercitabile dalla stazione appaltante, disgiuntamente per ogni singolo servizio 
erogato presso ciascuno dei comuni serviti. 

Durante il periodo di proroga del contratto la stazione appaltante avrà la facoltà di procedere all’indizione della 
nuova gara per l’appalto del servizio di cui trattasi; in tale caso il presente contratto si risolverà automaticamente, 
senza alcun compenso per la ditta appaltatrice, a decorrere dalla data di avvio del servizio affidato alla ditta vincitrice 
la nuova gara d’appalto. 

 
ART. 4 - REVISIONE PREZZI 
In riferimento alla revisione dei prezzi contrattuali, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 29 del decreto 

legge 27 gennaio 2022, n. 4, si dispone quanto previsto dall’art. 106 c. 1 lett. a), primo periodo, del D.Lgs. 50/2016, 
fermo restando quanto previsto dal secondo e terzo periodo del medesimo comma 1. 

 
ART. 5 - MODALITA’ E TEMPI DI INTERVENTO  
I servizi di questo appalto sono da considerarsi, ad ogni effetto, servizi pubblici e non potranno essere sospesi o 

abbandonati, salvo che per dimostrata “causa di forza maggiore”. 
In caso di servizio irregolare o di interruzione dello stesso, l’Appaltatore si impegna ad adottare con tempestività le 

misure necessarie a ristabilire le condizioni normali. 
In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, la ditta dovrà impegnarsi al rispetto delle norme 

contenute nella legge 12 giugno 1990 n. 146 e successive modifiche ed integrazioni per l’esercizio del diritto di sciopero 
dei servizi pubblici essenziali: in particolare, si farà carico della dovuta informazione alla SRR “Catania Area 
Metropolitana” ed gli utenti, mediante opportune azioni informative, nelle forme e nei termini di legge, circa i modi, 
i tempi ed entità di erogazione dei servizi nel corso dello sciopero stesso e delle misure per la loro riattivazione. 

Ciò anche tramite comunicazioni scritte tempestivamente inviate alla SRR “Catania Area metropolitana” e al 
Comune socio al quale viene svolto il servizio. 

Non saranno considerati causa di forza maggiore e, quindi saranno sanzionabili, scioperi del personale che 
dipendessero da cause direttamente imputabili all’Appaltatore, quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata 
corresponsione delle retribuzioni o l’anomala permanente distribuzione del carico di lavoro rispetto a quanto previsto 
dal contratto di lavoro.  



 
ART 6 - PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
L’impresa dovrà impiegare personale in numero e qualifica tali da garantire la regolarità ed il corretto svolgimento 

delle prestazioni, che dovrà garantire le eventuali sostituzioni in caso di ferie o malattia. 
L’Appaltatore, si assicurerà che per l’esecuzione dei servizi sia scelto personale capace e fisicamente idoneo, istruito 

preventivamente sul servizio da svolgere, sulle caratteristiche e le modalità operative dei macchinari, degli impianti, 
delle attrezzature nonché dei dispositivi individuali di protezione previsti. 

Verrà inoltre garantito un costante ed elevato grado di conoscenze professionali del personale di ogni ordine e 
grado organizzando periodici corsi di aggiornamento. 

L’Impresa dovrà comunicare alla SRR “Catania Area Metropolitana”: 
- l’elenco nominativo del personale impiegato e dei relativi turni di servizio; 
- il CCNL applicato al personale impiegato per lo svolgimento delle prestazioni; 
- le mansioni di ciascun addetto in servizio; 
- l’elenco delle persone incaricate della gestione delle emergenze; 
- i numeri aziendali di telefonia coi quali poter contattare il responsabile del servizio della medesima impresa. 
L’Impresa, relativamente al personale impiegato nello svolgimento delle prestazioni, dovrà: 
- applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto previsto dai contratti collettivi vigenti 

del settore e nella zona di svolgimento delle prestazioni; 
- provvedere altresì a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi previsti dalle vigenti leggi e dai contratti 

collettivi; 
- provvedere all’inserimento di lavoratori disabili secondo le disposizioni della legge 3/12/1999 n° 68; 
- provvedere a formare e informare il personale relativamente ai rischi specifici che possono verificarsi durante 

l’esecuzione delle prestazioni; 
Il Committente è estraneo a ogni controversia che dovesse insorgere fra l’aggiudicataria e il personale impiegato. 
Il personale dell’Impresa dovrà prestare la massima attenzione durante l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, 

sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui proprietà. 
La ditta appaltatrice deve garantire al personale assunto e impiegato nello svolgimento dei servizi oggetto del 

presente capitolato il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL vigente. Tale obbligo vige anche per le 
eventuali ditte subappaltatrici. 

 
ART 7 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’ APPALTATORE 
Saranno a carico dell’Impresa, altresì, i seguenti oneri, obblighi e responsabilità: 
- eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente capitolato; 
- la prestazione della mano d’opera, nonché l’approvvigionamento dei mezzi e delle attrezzature necessarie 

all’espletamento delle prestazioni; 
- la riparazione di eventuali guasti conseguenti il servizio oggetto del contratto, nonché il risarcimento dei danni 

a persone e cose che da tali guasti potessero derivare; 
- mettere a disposizione della stazione appaltante impianto autorizzato o area trasbordo necessarie per il tra-

sbordo dei rifiuti raccolti, con mezzi e attrezzature compatibili con i mezzi utilizzati dai soggetti gestori del servizio, in 
un sito che può trovarsi sia all’interno che al di fuori dei territori dell’Ambito; 

- trasportare i rifiuti presso l’impianto di destino, autorizzato per il trattamento/smaltimento/messa in riserva 
del rifiuto del CER di cui in oggetto, individuato dalla stessa impresa aggiudicataria;  

- predisporre, stampare e compilare per le parti di competenza del Formulario di Identificazione Rifiuto per ogni 
trasporto effettuato; 

- provvedere alla pesatura di ciascun mezzo conferente rifiuti, presso la pesa dell’impianto sottoposta a verifiche 
degli enti competenti, sia in entrata che in uscita (lordo), compilando contestualmente alle operazioni di pesatura, 
nelle parti di competenza il formulario di identificazione dei rifiuti (FIR) e provvedere alla sua sottoscrizione. La società 
aggiudicataria deve trasmettere copia dei predetti formulari settimanalmente; 

- provvedere alla trasmissione alla SRR “Catania Area Metropolitana” copia della certificazione attestante l’av-
venuta verifica degli strumenti di pesa utilizzati; 

- espletare il servizio rispettando tutte le norme vigenti in materia di trattamento, smaltimento e recupero rifiuti, 
le norme indicate nelle autorizzazioni all’esercizio dell’impianto di destino e comunque tutte le altre norme connesse 
all’espletamento del servizio. L’impresa appaltante declina ogni responsabilità civile e penale qualora i rifiuti, una volta 
conferiti, non vengano trattati secondo le norme di legge; 

- l’impresa appaltatrice non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della nor-
mativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari per lo svolgimento 
delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa vigente; 



-  nominare e comunicare al Committente un Referente dell’Impresa in grado di assumere decisioni rilevanti per il 
presente appalto, ivi compresa la possibilità di impegnare l’Impresa per le soluzioni e le decisioni sia di carattere 
tecnico che gestionale ed organizzativo; 

- l’osservanza della normativa in materia di Ambiente regolamentata dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
- presentare la documentazione che descrive la procedura operativa della fase di accettazione e pesatura dei rifiuti 

presso l’impianto incaricato del recupero e/o smaltimento finale; 
- assolvere ogni altro obbligo di legge vigente per l’affidamento di cui trattasi ancorché non espressamente 

richiamato; 
- trasmettere la procedura operativa per le operazioni di conferimento dei rifiuti da parte della SRR “Catania Area 

Metropolitana” e del Comune interessato entro 3 (tre) giorni dalla data di avvio del servizio. 
 
ART. 8 - PAGAMENTI IN ACCONTO E RITENUTE A GARANZIE – TEMPI DI PAGAMENTO 
I pagamenti avvengono mensilmente, a seguito di emissione della fattura da parte della ditta. Entro il giorno 3 del 

mese successivo la ditta appaltatrice dovrà tramettere alla SRR “Catania Area Metropolitana” e al comune socio 
conferitore un prospetto riepilogativo dei quantitativi di rifiuto trasportato e trattato dettagliato per singolo 
movimento e riportante il numero identificativo del FIR nonché gli altri elementi di costo previsti in offerta. 

Il predetto prospetto riepilogativo deve comunque essere trasmesso dalla società aggiudicataria settimanalmente. 
Il pagamento della fattura, avverrà entro il trentesimo giorno dall’emissione, dopo aver eseguito i relativi controlli 

in ordine alle quantità di rifiuto conferito e dopo avere accertato la regolarità contributiva presso gli appositi istituti 
mediante la richiesta del DURC. 

In caso di DURC irregolare trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 30, c. 5 del D.Lvo n. 50/16.  
La presenza di un DURC irregolare imporrà alla stazione appaltante di versare direttamente agli enti previdenziali 

la somma a debito della ditta risultante dal DURC. 
I pagamenti delle fatture saranno effettuati mediante bonifico bancario su istituto di credito e coordinate bancarie 

che l’Impresa avrà cura di indicare in fattura. 
La SRR “Catania Area Metropolitana” ed il comune conferitore declinano ogni responsabilità per ritardati pagamenti 

dovuti al verificarsi di uno dei seguenti casi: 
− omessa indicazione in fattura dei riferimenti richiesti; 
− DURC irregolare. 
 
ART. 9 - PERCENTUALE INTERESSE PER RITARDATO PAGAMENTO 
Nel caso in cui la stazione appaltante non rispetti i tempi di pagamento, ai sensi dell’art. 5, c. 1 del D.Lgs n. 231/2002 

e s.m.i., gli interessi moratori saranno calcolati applicando il tasso legale di interesse. 
 
ART. 10 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13/8/2010 n. 136 

e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli eventuali contratti che potranno essere 
sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari e a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’appaltatore con la firma del presente capitolato si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale delle persone che 
possono agire sul conto medesimo. 

 
ART. 11 - CESSIONE DEL CREDITO 
Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile, è esclusa qualunque cessione di crediti senza preventiva 

autorizzazione scritta da parte del Committente. Trova applicazione l’articolo 106, c. 13 del D.Lgs. 50/2016. 
 
ART. 12 - ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
Dopo che il contratto è divenuto efficace, il Responsabile del Procedimento autorizza a dare avvio all’esecuzione 

della prestazione. 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla SRR “Catania Area Metropolitana” per l’avvio 

dell’esecuzione del contratto; qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui dovesse essere avviato il servizio in via di urgenza, sotto le riserve di legge, viene indicato nel verbale 
di consegna le prestazioni che l'esecutore deve immediatamente eseguire. 

Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto, alla società esecutrice ne viene ordinato la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità delle 



medesime. E’ ammessa la sospensione della prestazione, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, 
o di altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della prestazione; tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso di esecuzione, qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l’esecuzione delle prestazioni, o comunque quando superino sei mesi complessivi, per 
motivi addebitabili all’aggiudicatario, la stazione appaltante provvede allo scioglimento del contratto senza indennità.  

Nel caso in cui la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’esecutore, la sua durata non è calcolata nel 
tempo fissato dal contratto per l’esecuzione delle prestazioni. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il 
nuovo termine contrattuale.  

 
ART. 13 - ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
A seguito di apposita comunicazione dell'intervenuta ultimazione delle prestazioni da parte dell’appaltatore, il RUP 

dopo aver eseguito i necessari accertamenti in contraddittorio, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni e 
ne rilascia copia conforme all'esecutore. 

 
ART. 14 - DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ ESECUTORE 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal RUP e 

preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti nella normativa 
vigente e come disciplinato nel seguito del presente capitolato. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il RUP lo giudichi 
opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo 
le disposizioni del Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 
ART. 15 – VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
Fatto salvo quanto disposto nel seguito del presente articolo la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di far 

eseguire all’Appaltatore ulteriori prestazioni nella misura del 20% in più o in meno rispetto all’importo contrattuale in 
base alle vigenti norme civilistiche. 

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lvo n. 50/2016 e smi la Stazione Appaltante può ammettere variazioni al contratto nei 
seguenti casi: 

a) per servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, qualora 
l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi; 

b) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo che l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 
50% del valore del contratto iniziale: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per la Stazione Appaltante. In 
tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti 
di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto. 
c) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la Stazione Appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a 

causa di una delle seguenti circostanze: 
1) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni 

societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al 
contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del codice dei contratti pubblici;  

2) nel caso in cui la Stazione Appaltante si assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi 
subappaltatori. 

d) se le modifiche non sono sostanziali ossia quando non altera considerevolmente gli elementi essenziali del 
contratto originariamente pattuiti. 

 
ART. 16 – SUBAPPALTO 
Sono subappaltabili i servizi posti in gara, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 così come 

modificato dall’art. 49 della L. 108/2021.  



I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dal punto 6.  
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’articolo 105, comma 3 del Codice.  
In caso di subappalto, la stazione appaltante provvede, ai sensi dell’art. 105 c. 13 lettere a), b) e c) del Codice, a 

corrispondere direttamente al/ai subappaltatore/i l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 
 
ART. 17 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DELL’AZIENDA 
È fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in parte, il contratto 

d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del contratto è 

consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc e dell’articolo 106 del D.lgs. 50/16 a condizione che il 
cessionario (oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a documentare 
il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 

 
ART. 18 - CAUZIONE DEFINITIVA 
A seguito della comunicazione di aggiudicazione della prestazione oggetto del presente appalto, l’aggiudicataria 

dovrà procedere alla costituzione di una garanzia definitiva pari ad almeno il 10% dell’importo contrattuale netto e 
comunque in conformità, nei modi, forme e importi di cui all’articolo 103 del D.lgs. 50/2016. 

La garanzia definitiva potrà essere versata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa a prima richiesta 
rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del testo unico 
delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con dpr 13.2.1959, n. 449, oppure da intermediari 
finanziari a ciò autorizzati. 

La cauzione deve riportare la dichiarazione del fideiussore della formale rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione di cui all’art. 1944 del cc, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 del cc comma 2. 

La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la decadenza dell’affidamento. 
La garanzia definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del servizio e verrà restituita in seguito 

a istanza dell’Impresa entro i sei mesi seguenti la scadenza del termine di validità del contratto, verificata la non 
sussistenza di contenzioso in atto, in base alle risultanze del certificato di verifica di conformità delle prestazioni svolte. 
Il termine predetto deve intendersi come data effettiva di conclusione del rapporto contrattuale. 

In caso di violazione delle norme e delle prescrizioni contrattuali, la cauzione potrà essere incamerata, totalmente 
o parzialmente, dalla stazione appaltante.  

Resta salva, per la stazione appaltante, la facoltà di richiedere l’integrazione della cauzione nel caso che la stessa 
non risultasse più proporzionalmente idonea alla garanzia, a causa della maggiorazione del corrispettivo dell’appalto 
in conseguenza dell’estensione delle prestazioni. 

 
ART. 19 - COPERTURE ASSICURATIVE 
L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o a terzi, alle persone 

o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile all’Impresa o al suo personale in relazione 
all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad esso connesse. 

A tal fine l’impresa dovrà possedere, ai sensi dell’art. 83, comma 4 lett. c) del Codice, una copertura assicurativa 
RCT/RCO per un massimale non inferiore a € 5.000.000,00 (Euro cinquemilioni/00).  

In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 2602 del cc) 
l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura assicurativa per RCT/RCO anche per le 
attività delle Mandanti o delle Consorziate. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima della stipula del 
contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle responsabilità incombenti all’Impresa 
aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità almeno fino ai sei mesi successivi alla scadenza 
contrattuale. 

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO con le modalità 
e alle condizioni sopra riportate. 

In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura assicurativa per 
RCT/RCO del subappaltatore. 

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di procedere alla stipula 
del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione del Committente, per fatto e colpa dell’Impresa. 

 
ART. 20 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
L’aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del contratto, dovrà consegnare il “Documento di Valutazione dei 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori inerenti le prestazioni oggetto dell’appalto” (DVR) redatto ai sensi del 
D.Lgs 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione alla realizzazione delle misure di 



prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento 
degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 

Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 81/08, potrà 
comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 

L’Impresa deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i dispositivi 
individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà 
opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio personale e di eventuali terzi. 

 
ART. 21 – GESTIONE DEI SINISTRI 
Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, la società 

aggiudicataria è tenuta a compilare una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli 
opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione deve essere trasmessa senza 
indugio al RUP. Restano a carico dell'aggiudicataria: 

a) tutte le misure e gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni all'ambiente, alle persone e alle cose 
nell'esecuzione dell'appalto;  

b) l'onere per il ripristino della situazione preesistente o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

La società aggiudicataria non può, in nessun caso, pretendere indennizzi per danni dalla SRR “Catania Area 
Metropolitana” e/o dai comuni soci conferitori. 

 
 
ART. 22 - PENALITÀ PER MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI  
Al verificarsi dei seguenti casi saranno applicate all’Impresa le relative penali pecuniarie, fatti comunque salvi gli 

eventuali ulteriori maggiori oneri che ne dovessero conseguire: 
Mancata notifica alla stazione appaltante di incidenti sul luogo di lavoro (per ogni inadempimento) € 300,00; 
Mancata trasmissione del riepilogo settimanale (per ogni giorno di ritardo) € 50,00; 
Mancata trasmissione dei certificati di avvenuta taratura delle pese € 150,00; 
Mancato rispetto delle modalità di esecuzione del ritiro dei rifiuti come descritte nel presente CSA € 100,00 / per 

ogni disservizio; 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante PEC; 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie controdeduzioni 

mediante PEC; 
3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti entro 3 giorni, 

dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) In caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il relativo importo dalla 

prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa competenza, fatta salva comunque la facoltà 
per il Committente di avvalersi dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere 
della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione. 

 
ART. 23 - GRAVE ERRORE CONTRATTUALE  
Costituisce grave errore contrattuale, e quindi grave inadempimento con conseguente risoluzione del contratto, 

risarcimento del danno e incameramento della cauzione, il verificarsi di uno dei seguenti casi: 
- Mancata applicazione del CCNL di riferimento; 
- Mancata assunzione di lavoratori disabili; 
- Manomissione o falsificazione di formulari per il trasporto dei rifiuti; 
- Subappalto non autorizzato; 
- Interruzione nell’espletamento del servizio per fatti non imputabili alla stazione appaltante e non disciplinati 

nei punti precedenti per due giornate lavorative; 
- Mancanza o revoca dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali; 
- Mancanza o revoca dell’iscrizione all’Albo trasportatori di cose per conto di terzi; 
- Mancanza o revoca dell’autorizzazione dell’impianto di destino dei rifiuti. 
Al verificarsi di una o più fattispecie su indicate, la Stazione Appaltante seguirà la procedura disciplinata negli artt. 

108 e seguenti del Codice degli appalti. 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni regolarmente svolte fino al 

momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori oneri che il 
Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 

In seguito alla risoluzione del contratto, la stazione appaltante potrà, a suo insindacabile giudizio, procedere 
all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella graduatoria della procedura di gara e, 



in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo l’ordine di graduatoria ai sensi dell’art. 110 del D.Lvo n. 
50/16. 

 
 
ART. 24 - OSSERVANZA DI CAPITOLATO, LEGGI, NORME E REGOLAMENTI 
L’aggiudicataria è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le norme 

contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti, anche se di carattere 
eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle prestazioni, non pretendendo alcun compenso o 
indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò derivi. 

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le disposizioni delle 
Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve eseguirsi la prestazione. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/16 ed al Codice 
Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in materia, nonché norme e regolamenti 
vigenti, di trasporto e gestione di rifiuti regolamentate tra l’altro dal D.Lgs.116/2020 e s.m.i.  

 
ART. 25 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 si informa che i dati forniti dall’aggiudicataria verranno trattati dalla stazione 

appaltante per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. 
L’aggiudicataria verrà nominata Responsabile del trattamento dei dati e la stessa si impegna a comunicare le 

nomine degli incaricati alla stazione appaltante, nonché ad adottare misure idonee volte a garantire i diritti dei terzi 
(sicurezza e riservatezza dei propri dati personali), ed in particolare: informativa, consenso, notificazione, adozione di 
misure di sicurezza, riscontro del diritto di accesso. 

 
ART. 26 - FORMA E SPESE CONTRATTUALI 
Sono a totale carico dell’aggiudicataria tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni altra 

accessoria e conseguente. L’aggiudicataria assume a suo carico il pagamento delle imposte, tasse e diritti comunque 
a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti della stazione appaltante. Saranno inoltre a carico 
dell’aggiudicataria tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e conseguenti al contratto, alla stesura 
dei documenti in originale e copie, alle spese postali per comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese 
di notifica e simili. 

 
ART. 27 - DOMICILIO E RECAPITO DELL'IMPRESA 
Al momento dell’affidamento delle prestazioni, l’Impresa deve indicare, un ufficio di sicuro recapito provvisto di 

telefono, fax e posta elettronica certificata (PEC). L’Impresa deve anche provvedere a nominare un proprio 
dipendente, quale Rappresentante dell’impresa stessa nei rapporti con la stazione appaltante in modo da raggiungere 
una migliore organizzazione del servizio. 

Gli estremi del recapito dell’Impresa e il nominativo del Rappresentante dell’Impresa per lo svolgimento delle 
prestazioni dovranno essere comunicati in forma scritta alla stazione appaltante. La nomina del Rappresentante 
dell’Impresa dovrà essere controfirmata dallo stesso per accettazione. 

 
ART. 28 - FORO COMPETENTE 
Per le controversie contrattuali sarà competente in via esclusiva il Foro di Catania. È pertanto esclusa la clausola 

arbitrale. 
 
ART. 29 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio consiste nelle seguenti attività, il Comune socio della SRR “Catania Area Metropolitana” che avrà la 

necessità di attivare il servizio in oggetto provvederà attraverso la società che esegue il servizio di raccolta a conferire 
i rifiuti presso idoneo impianto autorizzato messo a disposizione dalla società aggiudicataria o presso idonea area 
dedicata al sistema di trasbordo dei rifiuti nel rispetto della normativa ambientale, messa a disposizione della società 
aggiudicataria. 

L’impianto autorizzato al conferimento dei rifiuti (o idonea area dedicata al sistema di trasbordo dei rifiuti nel 
rispetto della normativa ambientale) dovrà trovarsi all’interno del territorio dell’ambito.   

Le operazioni di accesso all’impianto (o idonea area dedicata al sistema di trasbordo dei rifiuti nel rispetto della 
normativa ambientale), accettazione, pesatura, scarico e adempimenti amministrativi non dovranno impiegare un 
tempo complessivo superiore a 30 minuti dall’arrivo del mezzo alla pesa fino all’uscita dell’impianto. 

Il servizio, e quindi il ricevimento dei rifiuti, dovrà assicurare la possibilità dello svuotamento di tutti i mezzi 
adoperati ad eseguire la raccolta nei comuni interessati. 

La società aggiudicataria potrà conferire i rifiuti anche al di fuori del territorio regionale.  
 



ART. 30 – QUANTITÀ ANNUA PREVISTA 
La quantità media giornaliera destinata a smaltimento anche al di fuori dei confini regionali risulta essere di circa 

350 tonn/giorno per un numero di 313 giorni all’anno. Si fa presente che la SRR “Catania Area Metropolitana” ed i 
comuni soci stanno provvedendo al raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata normativamente 
previsto, (raccolta del rifiuto indifferenziato con frequenza quindicinale, avvio del porta a porta su tutte le utenze 
residenti nella Città di Catania), motivo per il quale, tale quantità media giornaliera è destinata a diminuire nel tempo 
in ragione del predetto incremento di raccolta differenziata.  

Alla luce di quanto sopra il quantitativo del rifiuto da conferire non è impegnativo per la stazione appaltante ed è 
quindi da ritenersi stimato sulla base dei flussi storici di raccolta e conferimento agli atti della stazione appaltante. 

La stazione appaltante non assume nessun impegno per il raggiungimento dell’importo massimo e/o della quantità 
massima di tonnellate di rifiuti da trasportare, come precedentemente indicati, pertanto tali rifiuti possono variare da 
zero al massimo previsto. 

 
ART. 31 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
I mezzi utilizzati dalle società che eseguono il servizio nei comuni sottesi alla SRR “Catania Area Metropolitana” per 

la raccolta dei rifiuti caratterizzati da codice CER 20.03.01, raggiungeranno idoneo impianto autorizzato messo a 
disposizione dalla Ditta Appaltatrice o presso idonea area dedicata al sistema di trasbordo dei rifiuti nel rispetto della 
normativa ambientale. Ogni conferimento sarà accompagnato dal FIR compilato e sottoscritto nelle parti di 
competenza del produttore/detentore e del trasportatore; sarà cura della ditta appaltatrice provvedere alla 
compilazione nelle parti di sua competenza prima che il mezzo lasci l’impianto. Le operazioni di accesso all’impianto 
(o all’area dedicata al sistema di trasbordo dei rifiuti nel rispetto della normativa ambientale) accettazione, pesatura, 
scarico e adempimenti amministrativi non dovranno impiegare un tempo complessivo superiore a 30 minuti. 

L’area idonea che la società aggiudicatrice dovrà mettere a disposizione per eseguire il trasbordo dei rifiuti, nel 
rispetto della normativa ambientale, dovrà essere dotata di appropriata area di scarico nonché di una pesa tale da 
garantire la rilevazione del peso del rifiuto conferito e di un sistema idoneo alla tracciatura e contabilità del materiale 
conferito e gestito sia in ingresso che in uscita. 

Si dovrà garantire altresì la sicura e idonea circolazione dei mezzi aziendali all’interno dell’area nel pieno rispetto 
delle normative vigenti in tema di sicurezza. 

 
ART. 32 – IMPIANTO DI CONFERIMENTO 
La ditta appaltatrice, dovrà avere la disponibilità di un impianto di conferimento debitamente autorizzato a ritirare 

la tipologia di rifiuto e dovrà garantire che l’impianto identificato per il conferimento dei rifiuti sia in possesso delle 
autorizzazioni all’esercizio rilasciate dagli enti competenti e che tali autorizzazioni permangano valide per tutta la 
durata dell’appalto. 

 
ART. 33– IMPIANTO DI SOCCORSO 
Se per qualsiasi motivo e ragione (tecniche, logistico – impiantistiche e/o provvedimenti coercitivi da parte di Enti 

e Organi competenti preposti all’autorizzazione, al controllo e alla vigilanza ambientale, di polizia, ecc… ) fosse 
impossibile conferire i rifiuti a causa della sospensione straordinaria delle attività dell’impianto, l’appaltatore dovrà 
immediatamente inviare una comunicazione per PEC, con la descrizione precisa del motivo e origine causa fermo, le 
tempistiche previste di riapertura dell’attività. 

Al fine di garantire la continuità del servizio in caso di sopravvenuta impossibilità di conferimento dei rifiuti 
nell’impianto di destino individuato dall’appaltatore, la ditta dovrà produrre alla stazione appaltante alternativamente 
un contratto con altra Ditta titolare di impianto di destino autorizzato al ritiro dei rifiuti oggetto della procedura nel 
quale venga sancito l’impegno di quest’ultimo soggetto a ritirare il materiale ceduto dalla Stazione Appaltante o la 
dichiarazione di disponibilità di altro impianto sottoscritta dal legale rappresentante. 

 
SRR “CATANIA AREA METROPOLITANA” 

IL RUP 
F.to dott. Carmelo Caruso 


